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• ROMA. Cinque caplllsta 
sotto il fuoco di fila delle do
mande del giornalisti stranieri. 
Alhedo Rctclilln, Franco Car
rara, Enrico Garaci, Gianfran
co Amendola e Oscar Mam-
ml, che guidano rispettiva-
mento le liste del Pei, del Psi, 
della Oc, del Verdi e del Pri 
per le elezioni del 29 ottobre a 
Roma, si sono confrontati Ieri 
mattina nella sede della stam
pa estera. Confronto che si è 
ben presto tramutato in duro 
scontro, in polemica aperta 
sulle prospettive del dopo vo
to nella capitale. Una tensione 
rilanciata anche dalle recenti 
dichiarazioni del cardinale 
Ugo Folcili, che ha invitato a 
votare la De anche provando 
•ripugnanza' per il partito di 
Giubilo e Sbardella. 

Il capolista socialista si è 
messo subito a polemizzare 
con Pel e De, che a suo parere 
•in campagna elettorale dico
no agli elettori "mai con quel
li* e poi, dopo il voto, (anno le 
giunte anomale». Il riferimen
to, neanche velato, era alla 
giunta Orlando. Gli ha ribattu
to Relchlln, partendo proprio 
dal proclama di Poletti. •Qual
cuno ha posto l'accento - ha 
detto - sulle basi "ripugnanti-
sulle quali, fino a ieri il Psi ha 
gMMNJpipa poma con una, 
certa De. Quanto a Palermo, il 
Pei ha jttatQjiin sbordo coii 
una parte, nella De per la lolla 
contro la mafia». Più impac
ciato di tutti Garaci, che dap
prima ha detto che Giubilo 
•non è sialo cacciato, si è di
messo», dimenticando voluta
mente l'Intervento risolutore 
del presidente Cossiga, poi si 
£ accontentato di sottolineale 
la •sostanza» delle parole di 
Poletti che «si concretizzano 
in un Invito a votare per la 
Dm 

E sull'Intervento del vicario 
del Papa ci sono state ieri al
tre prese di posizione. Forlani 
ha cercato di buttare acqua 
sul fuoco, di glissare sul quel 
termine, «ripugnanza», che ha 
malthlato a fuoco la De ro ; 
maria, riferendolo a* tutti I par
titi. -Il giudizio severo - ha 
commentanto parlando a 
Montecitorio con I giornalisti -
riguarda alcuni aspetti della 
politica della quale gli stessi 
partiti, con polemiche spesso 
volgari e reciproche accusi;, 
concorrono ad olirne un'im
magine deteriore e distorta». Il 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, legge invece il mes
saggio di Poletti in maniera 
del tutto diversa da Forlani. 
•Se proprio devo dire qualco
sa - ha commentato - credo 
che II cardinale abbia ricorda
lo che essere cattolico non 
vuol dire essere necessaria
mente democristiano, cosi co
me essere democristiano non 
vuol dire automaticamente es
sere cattolico». Ancora più al
la larga di Forlani la prende 
Sandro Fontana, direttore de 
II Popolo, in un articolo che 
appare oggi, Anch'egli bada 
bene a sorvolare sul marchio 
di -ripugnanza, impresso alla 
De, ma polemizza in maniera 
chiara con i dirigenti dello 
scudbctotlato capitolino. Se
condo Fontana le -idee e i 
sentimenti» alla base dell'uni
tà politica dei cattolici «non 
possono essere mortificate da 
meschine manovre di potere 
o da ambizioni personali». 
•Ma Potetti ha detto qualcosa 
di beli diverso - ribalte Giu
seppe ' Chiarante, presidente 
dell1 osservatorio del Pel sulla 
questione religiosa - : ossia 
che per votare la Usta De a 
Roma molti cattolici dovranno 
superare un senso di vera e 
propria ripugnanza. Il giudizio 
e di carattere morale e pertan
to l'Invito a votare uniti per la 
De equivale a un invito a vola
re contro coscienza». Per 
Chiarente, comunque, le pa
role di Potetti .accentueranno 
ulteriormente 11 dissenso di 
tanti cattolici rispetto alle scel
te della De di Sbardella e Giu
bilo». 

L'assemblea psi aperta da un comìzio 
Polemiche con Poletti e i «verdi», 
contorsioni sull'alternativa a Roma 
Napolitano: «Con noi incredibile rozzezza» 

Craxi cerca un nemico 
«Il Pei in malafede» 
Craxi ha aperto l'Assemblea nazionale del Psi indi
cando nel Pei l'unico vero nemico e chiamando a 
raccolta la maggioranza di governo contro «una 
opposizione di partiti, gruppi, lobby, congreghe e 
cordate che si agitano come morse dalla taranto
la». Una garbata critica a monsignor Poletti per 
l'invito a votare De. Napolitano: «Nei confronti del 
Pei affermazioni incredibilmente rozze e pesanti». 

SERGIO CRISCUOU 

• ROMA. Guanti di velluto 
con la De di Sbardella e Giu
bilo, una bacchettata sulle di
ta di Poletti, un colpo negli 
stinchi della «concorrenza» 
verde e fuoco a volontà sul 
Pei. Un Pei che di fronte ai 
cambiamenti dell'Est è «sem
pre pronto a tentare di salvare 
capra e cavoli*, un Pei distan
te dalle «prospettive d'avveni
re della sinistra*, un Pei schie
rato* all'opposizione insieme a 
•gruppi, lobby, congreghe e 
cordate*, un Pei che quando a 
Roma propone l'alleanza con 
i socialisti è «in perfetta mala
fede». Bettino Craxi apre l'As

semblea nazionale del Psi -
nulla di più di un appunta
mento pre-elettorale - reci
dendo tutti 1 residui fili del 
dialogo con i comunisti, con 
un discorso carico di «affer
mazioni incredibilmente rozze 
e pesanti», come ha constata
to più tardi Giorgio Napolita
no in una sua energica repli
ca. 

Il segretario socialista parla 
nella sala del cinema Capranì-
ca, a due passi da Montecito
rio, riempita da gran parte dei 
cinquecento componenti del
l'Assemblea nazionale Grandi 
cesti di garofani rossi all'in

gresso, una claque che fa 
onestamente il suo mestiere 
dalle ultime file, niente inni o 
divagazioni musicati, una ca
scata di sorrisi di circostanza, 
un clima da «rimpatriata- ge
nerale. La pattuglia degli ex 
socialdemocratici dell'Uds, 
guidata da Pietro bongo, si 
sparpaglia nella sala senza ri
cevere grandi accoglienze. 
Giampaolo Sodano, 11 discus
so direttore di Rai2, appena 
arriva incontra un amico che 
lo saluta con una pacca sulla 
spalla accompagnata da un 
«Ciao fasciatone!*, subito dopo 
un altro amico gli presenta 
un'avvenente, e scollacciata 
fanciulla con intuibili aspira
zioni televisive. Claudio Mar
telli arriva In ritardo e se ne va 
in anticipo. Franco Carrara, 
invece, non abbandona mai il 
suo posto al tavolo della pre
sidenza e ascolta compiaciuto 
i buoni auspici del segretario 
per la sua corsa al Campido
glio. L'Assemblea nazionale, 
convocata per un confronto 
sulla linea del partito, conclu
derà I suoi lavori entro stamat

tina- evidentemente non si 
prevedono molti interventi. 

Craxi dedica al Pei molti 
passaggi del suo discorso, tutti 
sprezzanti. Prendendo spunto 
dalle vicende ungheresi, attac
ca «questo revisionismo co
munista all'Italiana, sempre 
pronto a tentare di salvare ca
pra e cavoli, a difendere pri
mati che non esistono e a gio
care con le parole e con i fatti 
e i drammi della storia che so
no, naturalmente, duri come 
pietre». Il leader del garofano 
non vuole però apparire co
me il liquidatore del confronto 
a sinistra: paria di «stagioni 
polemiche Imposte» dal Pei. Il 
Psi non vorrebbe «chiudere e 
bruciare» Il dibattito con Bot
teghe Oscure, ma avverte co
munque che le «prospettive 
d'avvenire delta sinistra e del 
movimento socialista non sa
ranno in nessun senso comu
niste, né in un senso vecchio, 
né in uno nuovo e cioè nel 
senso di questo preteso ongì-
nalissmo neocomunismo che 
nessuno ha mai spiegato esat
tamente cosa sia*. Quanto al
l'oggi, Craxi chiama a raccolta 

la maggioranza di governo, 
«che deve mostrarsi capace di 
reggere di fronte all'attacco di 
una opposizione articolata e 
particolarmente aggressiva». E 
a questo punto il segretario 
socialista rilancia la sua tesi 
del «partito trasversale*, par
lando di «una opposizione di 
partiti, gruppi e lobby che 
sembrano contare su udienze 
e aderenze non poche anche 
all'interno della maggioranza, 
congreghe e cordate che da 
qualche mese si agitano come 
morse dalla tarantola». Quan
to alla vicenda elettorale ro
mana, Craxi liquida la richie
sta comunista di indicare I 
propositi del Psi per le future 
alleanze In Campidoglio: Il Pei 
è «in perfetta malafede», dice, 
perché contemporaneamente 
conduce «una campagna di 
invettive, di falsità e di volgari
tà* contro i socialisti. 

Il Pei, insomma, nell'inter
vento di Craxi è l'unico vero 
nemico. 11 giudizio verso le 
•cattive gestioni» delle giunte 
romane a guida de è negativo 
ma indulgente. A Poletti riser

va una critica esplicita ma gar
bata legittime le sue preoccu
pazioni sul degrado della ca
pitale, dice, ma «da qui a di
menticare che Roma non è 
più la Roma papalina ci passa 
nella sua lunghezza tutto il 
Tevere»; perciò il suo discorso 
«ha destato non poca meravi
glia», visto che «violerebbe an
cora una volta la libertà politi
ca dei cattolici». La stoccata ai 
Verdi, infine, è di sapore elet
torale: il loro programma, dice 
Craxi, «è in realtà un program
ma grigio». 

In serata da Botteghe Oscu
re è stata diffusa la dura repli
ca di Giorgio Napolitano: 
•Non si comprende - osserva 
l'esponente comunista - co
me Craxi possa parlare di 
"stagioni polemiche che gli 
vengono imposte" e di volon
tà di non chiudere "jn'analist 
seria" e "un dibattito costrutti
vo" sulle prospettive della sini
stra italiana. Giudizi liquidato
ri e sprezzanti come quelli 
pronunciati all'Assemblea na
zionale del Psi sono l'opposto 
di un'analisi sena». 

" " " • " — " — ~ Concluso l'esame della legge in commissione al Senato 
Per la Caritas e l'Agesci prevalgono «interessi elettorali e propagandistici» 

Droga, il governo dimezza i finanziamenti 
Prima tappa conclusa per il disegno di legge 
contro gli stupefacenti: le commissioni Giustizia 
e Sanità hanno terminato la discussione dei 31 
articoli. Il testo andrà in aula dopo il 17 novem
bre. Ieri sera e esploso il caso dei finanziamenti 
a quesawxa jegge , Intanto il vicepresidente 
della Caritas nazionale parla di «interessi eletto
rali e propagandistici». 

QMUSIPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Finito l'esame de
gli artìcoli e degli emenda
menti al disegno di legge anti
droga, le commissioni Giusti
zia e Sanità hanno dovuto so
spendere I lavori In attesa del-
le decisioni della commissio
ne Bilancio sul finanziamento 
della legge stessa arrivate poi 
nella tarda serata. E la que
stione posta dal Pei: perché 
questa nuova normativa non 
sia votala in partenza al falli
mento occorrono congrui e 
consistenti (inamlamenti. 1 se
natori comunisti hanno pre
sentato l'emendamento per 
mille miliardi in tre anni, con
tro i 503 triennali proposti dal 
governo. Uà De - ormai da 
giorni - si dice d'accordo con 
li Pei. E in concreto? In con
creto, i mille miliardi necessa
ri perflnanzlare i progetti utili 
per recuperare le vittime della 
droga non ci saranno. Alme

no per ora, perché su questo 
- anche su questo ~ ci sarà 
battaglia in aula. 

Il governo ha voluto conce
dere soltanto 480 miliardi per 
i prossimi tre anni più 147 mi
liardi per la lotta all'Aids. 1480 
miliardi sono cosi ripartiti: 147 
nel'90| 163 per il '91; 170 mi
liardi per il '92. Questi linan-
ziamenti comprendono i resi
dui passivi dovuti alle somme 
non spese nel 1989. Alle co
munità di accoglienza e alle 
attività di prevenzione saran
no destinate le brìciole: 30 mi
liardi all'anno nel prossimo 
triennio. Ne avevano chiesti 
100 all'anno. 

Ciò che è avvenuto sulla 
questione del finanziamenti è 
stato commentato da Ersilia 
Salvato, comunista, vice presi
dente delia commissione Giu
stizia: *]! diniego dei finanzia

menti la dice lunga su quanto 
il governo e la maggioranza 
intendono davvero fare per 
mettere in atto una strategia di 
recupero e di solidarietà nel 
•confronti delle4'%lrnai«<leilfc ' 

rie altrimenti avremo una leg
ge, non solo confusa e pastic
ciata, ma inefficace e inappli
cabile. Alla fine resterà in pie
di soltanto Intervento repres
sivo e punitivo». 

Prima di chiudere l'esame 
della legge, le commissioni 
hanno approvato un emenda
menti) dei senatori comunisti 
per cancellare dal testo del di
segno di legge; la norma che 
prevedeva l'espulsione dal no
stro paese deg)i stranieri im
putati per reati di droga. L'e
spulsione sarà possibile solo 
quando c'è condanna: cioè > 
resta in vigore la norma attua
le della legge antidroga del 
1975. Su questo punjo - dopo 
una ^vivace discussione - ' l a 
maggioranza si è divisa e al
cuni socialisti hanno votato 
con l'opposizione di sinistra. Il 
ministero degli Interni ha for
nito i dati sugli stranieri arre
stati per rea» di droga- nel 
1987, -I.S07 arresti; nell'88, 
3.358; nel primo semestre 
dell'69,2.227. 

In piena effervescenza con
tro questa legge è il mondo 

cattolico. Ieri è sceso in cam
po il vice presidente della Ca
ritas, monsignor Bruno Fredia
na definendo II testo voluto 

.dalla maggioranza «un ritomo 
Indietro» perché «sembra voler 
rispondere più all'esigenza 
tìel benestanti e del benpen
santi di essere tutelati dal dan
ni fisici e dalle sfide morali, 
che alle conseguenze reali 
che il dramma della droga 
rappresenta per tutti*. Il mon
signore denuncia il «dimezza
mento delle risorse da spen
dere nei servizi per tossicodi
pendenti, tanto da pensare 
che il tanto proclamato inte
resse nei loro confronti non 
sia reale ma nasconda interes
si di carattere propagandistico 
ed elettorale... La paura della 
pena non è sufficiente a con
vincere 1 drogati a curarsi e 
sono da temere conseguenze 
disastrose dovute al ritorno 
dei tossicodipendenti nella il
legalità e nel sommerso*. 
«Una legge di enorme gravita* 
è il commento dell'associazio
ne dei boyseout, Ageaci. Ros
so, dirigente dell'associazio
ne, parla di norme fatte, per 
garantirsi «un facile consenso 
in ambienti benpensanti che 
vedono i tossicodipendenti 
come elementi di fastidio so
ciale. Una legge che non aiuta 
le realtà di servizio ai tossico
dipendenti». 

Una delegazione di giovani ricevuta da Nilde lotti 

A Roma e Napoli contro la 1< 
manifestano à i studenti 

Agnes* nomine 
pubblicità Rai 
Il patto Dc-Psi 
All'improvviso una sorta di furia assale la maggioran
za: non sente ragioni e vorrebbe che la commissione 
di vigilanza votasse l'accordo Dc-Psi sulla pubblicità 
Rai. Come mai? In ballo ci sono i succulenti contratti 
pubblicitari di fine anno (che fanno gola alla Finin-
vest). C'è anche un patto tra de e socialisti che ri
guarda la successione di Agnes (l'altra sera si è visto 
con De Mita) e la proroga del consiglio Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA L'altra sera Biagio 
Agnes ha lasciato la sala del 
consiglio dì amministrazione 
intorno alle 19 Per andare do
ve? A un appuntamento - si 
dice - con Ciriaco De Mita. 11 
presidente della De poche ore 
pnma aveva ricevuto, a piazza 
del Gesù, Gianni Pasquarelli, 
destinato da Forlani a prende
re proprio il posto di Agnes. A 
che punto siamo con il valzer 
delle poltrone? Per capirne un 
po' di più bisogna andare a 
vedere quel che e successo a 
palazzo S. Maculo, dove len 
s'è numta la commnissione di 
vigilanza per discutere il tetto 
pubblicitario Rai per 11 1989, 
che doveva essere fissato nel 
luglio '88. Da allora a Ieri, la 
maggioranza ha sabotato II la
voro della commissione: De e 
Psi stavano contrattando un 
patto perfezionato soltanto 
qualche giorno fa. Sicché, ieri 
socialisti e de sono venuti a S. 
Maculo con la pretesa di (arsi 
timbrare l'accordo. Il sen. Ac-
quaviva (Psi) ha spiegato che 
nel 1988 la Rai ebbe l'Incre
mento richiesto (un tetto 
complessivo di 900 miliardi) 
per una decisione straordina
ria, Irripetibile (in verità ci fu 
uno scontro furibondo, che vi
de battuto II partito della Fi-
n.nvest: ogni miliardo negato 
alla Rai prende fatalmente la 
strada dell'oligopolio privato) ; 
nel 1989, Insomma, la Rai de
ve subire la penaftz&ufone 
evitata un anno la. Geco co
me. La Rai ha chiesto una ri
valutazione del tetto del 13%, 
pari a 117 miliardi; l'incre
mento degli investimenti pub
blicitari è previsto, a fine '89, 
intomo al 12%; ma per calco
lare l'incremento Rai non si fa 
riferimento né al 13 né al 12», 
ma al tasso tendenziale del
l'inflazione, che è del 6,6%: 
per la Rai significa 59.4 miliar-

delibera firmata da Golfari 
(Dc),Aniasl (Psi) e dal libe
rale Battistuzzi, eletto ieri pre
sidente della sottocommissio-
ne per l'accesso. Il Pri se ne 
dissocia. 

Pei e Sinistra Indipendente 
- prima di abbandonare l'aula 
- rivendicano il dintto della 
commissione a discutere e de
cidere. Le reazioni socialiste 
sono irate. Veltroni ha un bat
tibecco con Acquavtva, gli 
contesta la lunga latitanza, la 
pretesa assurda di oggi, lntlnl 
(Psi) esige che la seduta con
tinui, nonostante votazioni in 
corso alla Camera e al Senato. 
Arrogante ma disunita la mag
gioranza non nesce però a ga
rantire il numero-legale, il vo
to è rinviato a mercoledt pros-' 
simo. «11 che - dice Quercioli 
- non elide l'arroganza e la 
prepotenza del comporta-
memo tenuto da De e Psi». 

Ma come si spiega tanta fu
ria, al punto che si fa vivo pet
tino un sottosegretario de, il 
gavìaneo Russo, che segnala 
•delusione e sconcerto del go
verno» per il mancato voto? Si 
possono formulare un paio di 

Ipotesi convergenti. In assen
za di tetto, la Rai ha raccolto 
spot per circa 100 miliardi in 
più rispetto al 1988; per il ric
co mercato di line anno la Rai 
avrebbe in portafoglio già 
contratti prenotati per altri SO-
30 miliardi, Chiare le conse
guenze se la Rai è Inchiodata 
a un aumento di 59,4 miliardi: 
gli altri 40 già raccolti finireb
bero sul tetto del '90; le pre
notazioni sarebbero disdette, 
altri contratti impediti e 1 rela
tivi miliardi prenderebbero 
inevitabilmente la via della Fi-
mnvest. L'altra Ipotesi riguar
da i contenuti del patto Dc-
Psi. Esso riguarda l'intera co
pertura del previsto disavanzo 
Rai 1989. I 59,4 miliardi di 
pubblicità lasciano un buco 
residuo di 200 miliardi. L'ac
cordo prevede che li copra Ti
ri; ma segna anche la sorte 
del direttore generale e del 
consiglio: De e Psi sono ornai 
pronti a sostituire quanto pri
ma Agnes con Pasquarelli, 
mentre il consiglio sarà proro
gato. L'unica incognita sui 
tempi della sostituzione di 
Agnes sarebbe rappresentata 
da difficolta insorte sul com
plesso giro delle nomine, a 
cominciare dalla sostituzione 
di Prodi all'lri. cori conseguen
te incertezza sulla collocazio
ne di Agnes. Più ardua la que
stione del consiglio, soprattut
to per la scelta del sei rappre
sentanti de. Per la sinistra sa
rebbero confermai) Marco 
Follini e Carlo Grazioli, Attual
mente Andreotti non ha vn 
suo uomo in consiglio: po
trebbe entravi l'attuale preti-
dente del collegio sindacale, 
Raffaele Delfino. Ma gli Mi-
dreoitianl lombardi (guidati 
da Ligi Baruffi) sostengono 
Marcello DI Tondo, manager 

* del settore, ex Flnlnvesl ed ex 
Odeontv. Se, Invece, dovesse 
prevalere l'esigenza di risarei-

tue Sbardella e soddlsfaitMe*» 
pressanti richieste di CI, nel 
consiglio Rai finirebbe Pietro 
Giubilo. Sempre che Cirino 
Pomicino non abbia un suo 
candidata. Incerta anche la 
rappresentanza del grande 
centro: ticonferma di Sergio 
Bindl o sua sostituzione con 
un uomo di fiducia di Gava, 
Raffaele Lauro? Qualche chan
ce viene attribuita anche a un 
altro candidato ciellìno, il pro
fessor Sergio Benincasa, Si da 
per ceno, invece, l'arrivo del 
portavoce di Foriatti, Enzo 
Catta. C'è, infine, il volumino
so pacchetto delle nomine. 
L'altra sera il consiglio Rai ha 
designato Pier Luigi Severi, ex 
prosindaco socialista di Ro
ma, ad amministratore dele
gata della.Sipra, in «istituzio
ne dì Sodano. Un altro sociali
sta (Francesco Di Domenico) 
dovrebbe sostituire il dimissio
nario Giuseppe Medusa alla 
direzione dèi persona»!. Se
guiranno reti e testale: innan
zitutto il Tgl, dove Bruno Ve
spa resta il pia accreditata 
successore di Nuccio Fava. 
Forlani vorrebbe il cambio pri
ma delle elezioni di primave
ra. 

U manrlestazioTie del giovani tenuta Ieri al Pantheon, « Roma 

Migliaia di giovanissimi hanno sfilato per le strade 
di Roma e di Napoli contro la proposta di legge 
governativa sulle tossicodipendenze. Altri cortei 
nei prossimi giorni promossi dalla Fgci, prima del
la manifestazione nazionale del 18 novembre. A 
Roma gli studenti incontrano Nilde lotti, ma per la 
senatrice Psi Elena Marinucci «dovrebbero mobili
tarsi contro la droga e non contro la legge». 

RACHELE OONNCLLI 

•tu ROMA -Mandiamo in ga
lera gli amici della modica in
telligenza, chi con questa leg
ge vuole che regni una tran
quilliti malata e irreale che 
emargina e mette in galera chi 
si buca, per non vederlo». Con 
queste dure parole si è espres
so uno delle migliala di ragaz
zi e ragazze che hanno cir
condato la fontana di piazza 
del Pantheon a Roma, attorno 
al palco della Fgci. 

Un filo rosso ha unito ieri 
mattina due capitali» del traf
fico della droga' Napoli e Ro

ma. Un filo di fuoco, di oppo
sizione alla proposta di legge 
sulle tossicodipendenze in di
scussione a palazzo Madama. 
A Napoli un lungo corteo di 
ottomila studenti (faccette 
contente da prima manifesta
zione) ha risposto all'appello 
della Fgci partenopea scan
dendo slogan contro la droga 
e la camorra In piazza Mat
teotti Ersilia Salvato, vicepresi
dente della commissione Giu
stizia del Senato, ha sottoli
neato l'importanza della soli
darietà verso le vittime del 

traffico di stupefacenti. «C'è 
da avere paura • ha detto la 
senatrice - di chi sceglie la pe
ricolosa via della repressione 
nei confronti dei più deboli». 
Mentre i giovani ex tossicodi
pendenti del gruppo «Aleph» 
hanno annuncialo agli stu
denti che oggi inizieranno lo 
sciopero della fame insieme 
agli operatori pubblici per 
protestare contro l'assessore 
regionale Nicola Scaglione, 
socialista, che ha deciso pro
prio l'altro giorno di negare I 
finanziamenti al' progetti 
obiettivo sulle tossicodipen
denze. 

A Roma una piazza della 
Rotonda gremita di giovani • 
cinquemila secondo la Fgci 
romana - arnvati da Tivoli, 
dalle sparute scuole delle pe-
nfene-ghetto come Garbatella, 
Tor Bella Monaca dove la dro
ga continua a ingrossare un 
esercito di oltre 60mila tossi
codipendenti Parole di fuoco 
contro la legge governativa. 
definita da' Tina Lagostena 
Bassi, avvocato, «ottusa, ingiu

stamente cattiva». E soprattut
to «inefficace e nociva perchè 
può estendere in carcere la 
ditfusione dell'Aids», ha rinca
rato la dose Gianni Cuperlo, 
segretario nazionale dei gio
vani comunisti. Applaudito 
Giovanni Berlinguer, ministro-
ombra alla sanità, quando ha 
ricordalo che lo Stato ha stan
ziato per tutti i servizi di pre
venzione e recupero dei tossi
codipendenti solo 300 miliar
di. «Per dare un'idea • ha spe
cificato Berlinguer • si tratta di 
una cifra dieci volte inferiore 
all'aumento della spesa mili
tare previsto per quest'anno». 
Uno studente del liceo classi
co Mamiani, intervenuto subi
to dopo, ha raccolto l'invito di 
Cuperlo e di un operatore di 
Napoli, Salvatore Esposito del
le comunità di accoglienza di 
don Ciotti, ad «aprire un gran
de movimento contro la legge 
che punisce senza educare». 
«Non servono i cani poliziotto 
davanti alle scuole per battere 
i trafficanti di eroina: l'unica, 
falsa, prevenzione che è venu

ta in tanti anni da chi non ha 
mai ascoltato la voce dei gio
vani», ha detto lo studente ro
mano. «Prevenzione significa 
anche lottare per le aule e per 
una scuola migliore - ha so
stenuto Luigi Cancrini, mini
stro ombra sulle Tossicodi
pendenze - perchè è proprio il 
blocco scolastico uno dei mo
tivi scatenanti dell'avvicina
mento alla droga» «Chi cade 
nella trappola della droga - ha 
spiegato davanti ai ragazzi Re
nato Nicolinl, deputato del Pel 
• lo fa non per libera scelta, 
ma neppure perchè plagiato 
da un piccolo spacciatore. Bu
carsi è una risposta sbagliata 
a un bisogno di piacere. Non 
si nsolve con misure di poli
zia, ma solo con la proposta 
di un piacere più elevato e co
sciente, con la solidanetà». 
Per Nicolini «questa legge non 
potrà e non deve passare». 
Una previsione condivisa dal 
regista Ettore Scola che si è 
comunque impegnato a nome 
del governo ombra «Se non 
nusciremo a fermarla nono

stante l'appoggio del Papa 
che sì è dimostrato più rifor
mista di Craxi - si è espresso • 
vorrà dire che ci autodenun-
ceremo, facendoci arrestare in 
piazza con una dose di droga 
in lasca». La mattinata è finita 
nella capitale con un incontro 
tra una delegazione degli stu
denti medi e il presidente del
la Camera dei deputati Nilde 
lotti che ha indicato come ne
cessario un confronto aperto 
e sereno per giungere ad una 
normativa capace di contra
stare efficacemente traffico e 
diffusione di droga fra i giova
ni. 

Ma non è finito il fuoco di 
fila contro la legge Jetvolino-
Vassalll. La Lega studenti me
di federata alla Fgci annuncia 
per sabato prossimo una serie 
di cortei in Sicilia: da Bagheria 
a Paterno a Trapani, fino a Pa
lermo e Canicattl. Altre mani
festazioni si succederanno a 
Roma e a Ostia, tino a quella 
nazionale prevista per il 18 
novembre 

La sortita sul fascismo 
Il Msi dice a Sodano 
«Rivalutiamo 
tutto il ventennio» 
• I ROMA. Ma perchè limita
re la rivalutazione del fasci
smo agli anni '35-40? Visto 
che ci siamo e che il direttore 
di Raidue, il socialista Soda
no, ha aperto l'uscio perchè 
non cominciare dalla marcia 
su Roma? E quello che si son 
detto alcuni senatori missini -
Pontone, Fiorino, Visibelli e 
Specchia - che hanno rivolto 
una apposita interrogazione 
al ministro delle Poste e a 
queilo della Pubblica istruzio
ne. Ai titolari del due dicasteri 
i senatori missini chiedono di 
«sostenere e difendere tra
smissioni che riaffermino sul 
piano storico, culturale e so
ciale la valenza positiva che 
ebbe 11 fascismo tra gli anni 
1922 e 1945». Del caso Soda
no • che ieri si è mollo sbrac
cialo all'assemblea nazionale 
del Psi • si è parlato anche du
rante la riunione della com
missione di vigilanza. I rap
presentanti comunisti hanno 
ribadito la richiesta già prean-
nunclata dal capogruppo 
Quercioli- la commissione 

non può ignorare le dichiara
zioni dì Sodano sugli «anni 
belli» del fascismo e l'intenzio
ne di dedicarvi specifici pro
grammi. D'altra parte, Raidue 
è al centro delle polemiche 
anche per la sua linea Infor
mativa, per te serate dedicate 
alle campagne politiche del 
Psi. «Quella di Raidue - ha 
detto il radicale Calderisi - è 
una linea editoriale fascìstica, 
ogni opinione critica nei con
fronti di quel che dice Craxi è 
censurata». Per 11 demoprole-
tarlo Pollice «Sodano, prima di 
parlare dovrebbe riflettere, so
prattutto quando rilascia di
chiarazioni in pubblico-. Dra
stico il sen. Fiori, della Sinistra 
indipendente: .11 comporta
mento di Sodano è, di tatto, 
un attacco dall'interno al ter-
vizio pubblico realizzalo attra
verso una vera e propria for
ma di sabotaggio... il servizio 
pubblico si attacca anche con 
una gestione che catastrofica-
mente porla. In basso l'Imma
gine culturale e l'ascolto della 
relè...» 
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